
[image: image1.png]



IL PROGETTO DELLA CITTA’ ESISTENTE

IL PIANO CASA e altro . OPINIONI AL CONFRONTO

16 maggio 2009

Intervento di apertura al convegno del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Catania – dott.ing.Carmelo Maria Grasso
Saluto a titolo personale e a nome del Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania tutti i colleghi presenti e i rappresentanti della politica quanto mai graditi quando si tratta di temi come quello odierno.

La presenza di rappresentanti del parlamento nazionale, regionale e del consiglio comunale di Catania rafforzano l'idea di dare un taglio operativo al convegno odierno.

A conclusione della giornata saranno raccolte relazioni e contributi per produrre una sintesi che diverrà piattaforma di proposte operative da presentare alla città ed alle amministrazioni della nostra provincia.

Il nostro obiettivo è quello di modificare le tante cose che non vanno, svincolandoci dall'onda emotiva generata dal terremoto dell'Abruzzo, senza comunque dimenticare ciò che gli avvenimenti catastrofici ci devono insegnare.

Tra le tanti azioni il nostro Ordine, insieme a quello degli Architetti, ha attivato un'azione pressante rivolta all'amministrazione di Catania, chiedendo di modernizzare ed attualizzare il Regolamento edilizio comunale e le relative norme di attuazione.

Ciò in considerazione di una diagnosi impietosa: questa città e i suoi amministratori negli ultimi 15 anni non sono riusciti a consegnare ai cittadini un Piano Regolatore. E niente lascia sperare di poter ottenere quanto richiesto e dovuto in tempi brevi.

E allora in attesa dell'"Evento", puntiamo sullo sviluppo, nel senso letterale del termine, della città esistente.

Abbiamo individuato 4 azioni strategiche da prevedere nel regolamento edilizio:

1. Sostituzione;

2.  Miglioramento (sismico, energetico etc);

3. Snellimento procedure;

4. Premialità.

Argomenti tra loro correlati ed interconnessi che meritano grande attenzione, in particolare mi piace evidenziare come una chiara previsione degli interventi di sostituzione, attraverso anche la totale demolizione e ricostruzione diverrebbe una grande occasione  per riqualificare il ruolo degli ingegneri, scommettendo sull'architettura e  lasciando un segno tangibile di qualità alle generazioni future.

Insomma vogliamo norme attuali e più snelle, per una città più bella, più sicura e meno energivora.

Non più centri storici imbalsamati e periferie degradate, non più vincoli legati a colpi di  matita che individuano aree vaste senza fare una valutazione qualitativa ma solo quantitativa.

L'esperienza Abruzzo ci deve insegnare tante cose, con particolare riguardo alla tipologia costruttiva che ha peggio resistito all'azione del sisma e che è presente in modo significativo nel nostro territorio. Sono convinto che ogni edificio, impostando un programma di priorità, dovrebbe avere una sua classificazione (livello di servizio). Insomma mai più lacrime di coccodrillo, ma scelte consapevoli, proprio per questo faremo giungere, in modo chiaro e forte, proposte ai nostri amministratori. E su queste tireremo dritti senza sconti per nessuno. Non si può più giocare sulla pelle degli Ingegneri e dei cittadini, bisogna costruire e progettare il futuro partendo da regole snelle e chiare.

Buon lavoro .







Carmelo Maria Grasso

Presidente Ordine Ingegneri provincia di Catania
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